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A San Siro 
si gioca 
il recupero 

11». 

Nel ritiro rossonero vietato pronunciare la parola magica «fuga» 
La gara, rinviata il 29 settembre per un nubifragio (1-0 gol di Evani) 
è però un'occasione d'oro per staccare la Juve e rafforzare il primato 
Capello frena: «Attenti a Bagnoli, io lo conosco dai tempi della Spai» 

Milan, paura di volare 
MILAN-GENOA 

(Ora 
Rossi 

Tassoni 
Maldlni 

Ancelottl 
Costacurta 

Baresi 
Evanl 

Rlikaard 
Van Basten 

Gullit 
Massaro 

14./30) 

Berti 
Torrente 
Branco 
Eranlo 
Cartcola 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzl 

_ Agullera 
lOSkuhravy 
11 Onorati 

Arbitro: 
Lucci di Firenze 

Antonloll12Ghlzzardl 
Galli HCollovatl 

Albedini 14 Ferroni 
Donadoni 15 Fiorini 

Cornacchlnl 10 Iorio 

CLASSIFICA 

MILAN 
JUVENTUS 
FOGGIA 
LAZIO 
NAPOLI 
INTER 
TORINO 
ATALANTA 
PARMA 
ROMA 
GENOA 
FIORENTINA 
SAMPDORIA 
VERONA 
CAGLIARI 
CREMONESE 
ASCOLI 
BARI 

punti 16 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
„ 

.» 
>. 
» 
» 
» 
» 

15 
13 
13 
13 
13 
11 
11 
11 
11 
9 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 

Hp'< 
WP- ' 
i-i. :^\ 

&T 

*>''' « J 

&M 
K5&.É1 

Oggi a San Siro si recupera Milan-Genoa, la partita 
sospesa il 29 settembre per impraticabilità del cam­
po a causa di un violento nubifragio. Per il Milan, 
che guida già la classifica con un punto di vantaggio 
sulla Juventus, potrebbe essere il trampolino di lan­
cio per una fuga. Capello vuole confermare la for­
mazione che ha battuto domenica la Samp. Previste 
delle rotazioni nella ripresa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C ICCARU.L I 

M CARNAGO È una parolina 
che scotta. Rigorosamente vie­
tata nel clan milanista. È breve, 
di soltanto quattro lettere, ma 
al suo posto si preferiscono 
massacranti giri di parole. An­
che a sentirla, a quanto pare, è 
pericoloso. I rossoneri difatti, 
al minimo accenno, diventano 
paonazzi portandosi le mani là 
dove non si dovrebbe. Insom­
ma, la cosa è anche imbaraz­
zante. 

Va bene, l'avrete capito' fu­
ga. La parolm.i chi.1 scotìi *> 
proprio questa, e mai come 
oggi s'aggira dietro alle quinte 
di questo Milan-Genoa, recu-
peio Infrasettimanale di un in­
contro andato alla deriva il 29 
settembre scorso nella piscina 
olimpionica di San Siro. Kior-
date il famoso acquazzone 
che mandò in tilt l'intero sta­
dio? Il Milan vinceva uno a ze­
ro grazie a un gol di Evani ma 

nella ripresa, dopo solo tre mi­
nuti di gioco, l'arbitro riman­
dava tutti a casa per evidente 
impraticabilità di campo. 

Acqua passata; allora si re­
spirava un altro clima. In qui 
giorni, infatti, il Milan era im­
pelagato in una strana crisi d'i­
dentità: faceva una gran fatica 
a far tutto, comprese le cose 
più semplici: a imporre il pro­
prio gioco, ad aggredire, a fare 
gol Ma proprio in quella simu-
l.i/ione <ii [Mrtitii. t rossoneri 
fecero capire che qualcosa 
stava cambiando e che il ro­
daggio della fuoriserie targata 
Capello era ormai arrivato a 
compimento. 

Oggi, 20 novembre, la ban­
diera rossoncra sventola spa­
valda sul pennone più alto del 
campionato. Sedici punti in 
classifica, cinque vittorie con­
secutive, la miglior difesa (3 

Fiorentina con tensione 
Gli ultra promettono botte 
«I giocatori sono avvertiti: 
chi non s'impegna paga...» 
I tifosi della curva Fiesole scendono di nuovo sul 
sentiero di guerra. E questa volta non distribuiscono 
volantini con critiche «strappapelle», ma addirittura 
promettono bastonate ai viola che non si impegne­
ranno in campo. Domenica gli ultra fiorentini faran­
no lo sciopero del tifo: dentro lo stadio, ma in silen­
zio. Squadra a rapporto da Radice. Batistuta rischia 
una multa per le dichiarazioni rilasciate. 

LORIS CIUU.INI 

••FIRENZI-:. I giocatori della 
Fiorentina che domenica con­
tro la Lazio dovessero battere 
la fiacca come a Bergamo, ri­
schiano di ricevere lo stesso 
trattamento che sedici anni fa 
fu riservato a Desolati e Spcg-
giorin. I due attaccanti dopo 
una sconfitta contro la Samp-
doria, furono attesi fuori dai 
cancelli dello stadio da un 
gruppo di tifosi e presi a calci e 
pugni. Ieri, prima dell'inizio 
dell'allenamento, un gruppo 
di giovani tifosi ha distribuito 
alcune centinaia di fotocopie 
di giornali dèi 7 5 nelle quali 
venivano riportati gli avveni­
menti di quell'incontro con 
l'aggiunta di una minaccia: -La 
storia si ripete. Ieri Desolati e 
Speggiorin e oggi a chi tocca?», 
la piazza (roma ad essere bol­
lente e dopo le minacce verba­
li e I soliti graffiti sui muri ora si 
è arrivati alle • spedizioni puni­
tive». Per domenica, intanto, i 
sostenitori della curva Fiesole 
hanno già organizzato il tifo 
passivo: andranno regolar­
mente allo stadio, ma senza 
striscioni e bandiere e dalle lo­
ro bocche non uscirà nessuno 
incitamento. Muti e arrabbiali 
contro Cecchi Goti. 

Che cosa si nasconde dietro 
la mobilitazione degli ultra? La 
squadra non marcia, il clima 
interno e turbolento e anche 
dopo l'arrivo dell'allenatore 
Radice che ha sostituito Laza-

roni. la presenza di troppi dop­
pioni (Orlando e Maiellaro, 
Batistuta, Branca e Borgono-
vo) confermano gli errori 
commessi durante la campa­
gna estiva . Morale: la Fiorenti­
na al massimo può lottare per 
il decimo posto mentre con 
presunzione i dirigenti conti­
nuano ad insistere parlando di 
Coppa Uefa. Illusioni che crea­
no solo tensioni nella parte più 
esagitala dei sostenitori. Se a 
tutto ciò si aggiungono le di­
chiarazioni rilasciate dall'ar­
gentino Batistuta (che rischia 
una multa salata) il quale ha 
messo sotto accusa i compa­
gni di gioco perché non l'aiu­
tano, meglio si spiegano le ini­
ziative dei tifosi. 

Sta di fatto che ieri, per la 
prima volta da quando 6 alla 
Fiorentina, il direttore sportivo 
Casasco ha parlato a lungo 
con i giocaton sostenendo che 
la società non guarderà in fac­
cia nessuno. Radice e rimasto 
negli spogliatoi con i giocatori 
per oltre 40 minuti: un duro 
(accia a faccia. La sintesi del­
l'incontro é stala fatta da capi­
tan Dunga: «Con Radice abbia­
mo ottenuto cinque risultati 
utili e una sola sconfitta. Se esi­
stono delle incomprensioni al­
l'interno del gruppo da parte 
di coloro che vanno in panchi­
na? Può darsi, ma il nostro giu­
dice e il campo e come e con 
quanta determinazione si af­
frontano gli allenamenti». 

Fabio Capello, 45 anni, alla prima stagione sulla panchina del Milan ha l'occasione per allungare II passo 

gol subili) e quasi il miglior at­
tacco (15, uno in meno del 
Foggia). In più. oltre ai nume­
ri, una straordinaria miscela di 
coincidenze positive come la 
rinascita di Ruud Gullit e un ri­
trovato spirito di squadra. Can­
cellate le vecchie scorie della 
gestione-Sacchi, il Milan sta 
viaggiando in scioltezza stra­
pazzando chiunque ostacoli il 
suo cammino. 

Ritorniamo cosi alla parola 
che scotta Si può parlare di fu-
Kii se il Milrin dovesse b.iltere, 
come in realtà dovrebbe, il Gè- • 
noa di Bagnoli7 Capello scuote 
la tesla in segno di prudenza. 
"Proprio perché l'ho sperimen­
tato sulla mia pelle, so che bi­
sogna essere mollo cauti a dire 
queste cose, lo preferisco affi­
darmi alla media inglese, che 
non dice mai bugie. Cosicché, 
al tirar delle somme, i conti tor­
nano sempre. Certo, la nostra 

é un'ottima media, ma é anco­
ra troppo presto per parlare 
di...», esita, forse vorrebbe pro­
nunciare la parola «magica», 
ma poi per scaramanzia prefe­
risce far parlare un sorriso. Co­
munque gira una teoria nelle 

• alte sfere del Milan. Che 1 mer­
coledì di «riposo forzato» ab­
biano fatto bene a tutta la 
squadra. Che stare fuori dal­
l'Europa, paradossalmente, sia 
stato salutare. 

-In un certo senso e vero -
spiey.i ( \ ipe l lo - . Sopr.iHntto 
non abbiamo più la tensione 
che precedeva gli incontri di 
Coppa. In questo modo si può 
gestire meglio il gruppo. E di­
fatti non abbiamo nessun pro­
blema durante le soste di cam­
pionato. Inoltre nell'ambiente 
c'è più tranquillità e questo tal­
lo permette di conoscere in 
modo più approfondito i gio­
catori. E conoscendoli si pos­

sono fare dei lavori differenzia­
ti a seconda delle singole esi­
genze. Viceversa, quando la 
squadra é impegnata nelle 
partite di coppa, tutto ciò non 
si può fare. È lo stress che ci 
mette i bastoni tra le ruote. 
Guardate anche Gullit: con lui 
si é potuto lavorare meglio, se­
guirlo in tutte le sue necessità». 

D'accordo, ma come vede 
questo Milan-Genoa? 

il un.i partita importantissi­
ma An/i, aiti quesla classifi­
ca, e due volte importante. 
Propno nella partita contro il 
Genoa, sospesa poi a causa 
della pioggia a dirotto, mi ero 
reso conto che il Milan stava 
progredendo. Ora, però, non 
bisogna arrivare a pensare che 
questa volta lili via lutto liscio 
come l'olio. Il Genoa é una 
squadra perfettamente orga­
nizzata che si sa difendere con 

molto mestiere. Non ò facile 
superarla, bisogna stare molto 
adenti. In attacco i rossoblu so­
no molto pencolosi. ma biso­
gna guardarsi anche dai cen­
trocampisti che spesso scen­
dono a rete con rapidità. In­
somma, non diamoli per bat­
tuti prima del tempo. Bagnoli? 
Ho molta slima di lui. Quando 
ho cominciato a giocare nella 
Spai lui era il punto di riferi­
mento di tutta la squadra. Allo­
ra avevo 17 anni e lui 28: mi ha 
insegnalo molte cose e dovun­
que e andato ha sempre lavo­
rato bene». 

Nessuna novità nella forma­
zione del Milan. Capello, al­
meno nel primo tempo, con­
fermerà la formazione che ha 
battuto la Samp. Nella ripresa 
sono previsti alcuni cambi. An-
celotti e Gullit dovrebbero far 
posto ad Albcrtini e a Donado­
ni. 

Braglia con 
la bronchite 
In porta 
finisce Berti 

••GENOVA. È tomaio Ba­
gnoli, che aveva preferito far 
slittare di un giorno il processo 
alla squadra e restare lunedi a 
Verona, e trova subito pessime 
notizie. Simone Braglia non è 
venuto all'allenamento. È ri-
mastp a casa, a letto. Ha una 
bronchite acuta febbrile, salte­
rà la gara di recupero di oggi a 
San Siro con il Milan e quella 
interna di domenica con il Ca­
gliari. In forse anche il match 
di Coppa a Bucarest con la 
Steaua in programma merco­
ledì prossimo. Sarà sostituito 
da Gianluca Berti, 24 anni, al­
l'esordio assoluto in serie A, 
dopo anni oscuri nel Prato e 
nell'Olbia. Berti è emozionatis-
simo: «Ci sarà tanta gente, a 
pensarci mi vengono i brividi, 
mi auguro che tutto passi in 
fretta, perché l'emozione per 
un portiere può essere fatale». 
Quello di Berti é il principale 
enigma che angustia Bagnoli. 
Ma non é il solo: «Il Genoa da 
un paio di settimane non é più 
la squadra dell'anno scorso, 
sbagliamo molto davanti, 
commettiamo errori anche 
dietro. Sono preoccupato, è 
normale, un mese fa questo re­
cupero poteva essere un pia­
cevole diversivo, adesso è di­
ventata una gara molto delica­
ta. Siamo reduci da due scon­
fitte consecutive, la classifica si 
é fatta preoccupante, se do­
vessimo perdere con il Milan e 
non battere domenica il Ca­
gliari, dovremmo fatalmente 
cominciare a guardarci le spal­
le». Anche il presidente Spinel­
li ieri ha confessato la squadra. 
Precisa la sua richiesta: grinta e 
concentrazione. La sua spe­
ranza é che si sblocchi Skuh-
ravj, che dopo i 15 goal del­
l'anno scorso, in questa stagio­
ne non ha ancora segnato. 

CS.C. 

Per il Torino 
di Emiliano 

Mondonico* In 
arrivo una dura 

stangala 
da parte 

del giudice 
sportivo 

Follie da derby: oggi Bruno e Policano squalificati 

Mondonico buon papà 
«Mi hanno detto scusa» 
• I TORINO. Al Torino ancora 
si respira l'aria pesante della 
partita di domenica con la Ju­
ve. Ieri alla ripresa dei lavori al­
lo stadio Filadelfia, i giocatori 
hanno avuto un lungo collo­
quio con l'allenatore Mondo­
nico e il direttore generale 
Moggi. Motivo dell'incontro: gli 
episodi violenti del derby che 
hanno visto come protagonisti 
i granata Bruno e Policano, en-

CALCI IN TV 

trambi espulsi. 
«Abbiamo sviscerato tutti i 

problemi in maniera civile - ha 
detto Mondonico - . 1 giocatori 
in questione hanno capito i lo­
ro errori. Il loro stato d'animo 
non é certo dei migliori, soltan­
to con la compattezza dello 
spogliatoio si potranno supe­
rare le lensioni e questo deli­
cato momento. 

Moggi, dal canto suo, ha co­
municato a Bruno e Policano 
che senz'altro arriverà la mul­
ta. Per definirla il dirigente gra­
nata attende di sapere oggi 
l'entità della squalifica che il 
giudice sportivo comminerà ai 
due. Moggi ha poi concluso 
con una battuta polemica: 
«Domenica è stata premiata la 
furbizia di Casiraghi e non l'in­
genuità di Bruno e Policano». 

Siamo in famiglia 
Caro Aldo, diamoci 
sempre del tu 
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• • Culo e camicia. Stando almeno 
alla grande, ostentata confidenza che 
praticamente in ogni tribuna cariote-
levisiva si scambiano presidenti, diri­
genti, calciatori e giornalisti. Una 
grande famiglia - a quel che si vede e 
si sente - in cui ci si dà tutti del tu e 
nella quale si sprecano salamelecchi 
e reciproche sperticate lodi. «Marino 
hai da aggiungere qualcosa?» (si tratta 
del Bartoletti d i Domenica stadio inter­
vistato anche nell'ultimo Diritto di re­
plica, il bel programma notturno di 
Sandro Paternostro, al quale rivolgere­
mo però la preghiera di risparmiarci 
assolutamente per i prossimi sabati 
personaggi a qualsiasi titolo coinvolti 
con il loolball). «No. Piuttosto vorrei 
dare la parola a Giampiero...» (qui 
trattasi del presidente della Juventus e 
non del debordante Mughini). Ma 
«Maurizio» - Mosca - (che come tutti 
sanno ce n'ù solo uno e per fortuna) 

OIOROIOTRIANI 

non é d'accordo. Cosa questa che 
non gli impedisce, di norma fra strilli e 
farfugliamomi, di ridere a denti spia­
nati come Funari. A differenza di Aldo 
(Aldo e basta) il quale invece spesso 
s'adonta. Soprattutto quando il «mae­
stro» (Brera, naturalmente) parla ma­
le di Sacchi e degli azzurri («Gianni ti 
prego...»). E infatli il «Vale» (cosi ha 
detto II sindacalista Ottaviano Del Tur­
co al «Processo», scambiando eviden­
temente Brera per Craxi) non si fa 
proprio pregare. Per demolire gli az­
zurri e il loro ci. I primi - come ha so­
stenuto a Zona Cexarini, per l'ennesi­
ma e speriamo l'ultima volta - sbiadi­
ta e pallida copia della nazionale di 
Scirea, Conti, Tardelli; il secondo («Ri­
ghetto»), disgraziato spregiatore del 
modulo all'italiana. 

Non so a voi. ma a me pare che tut­
to questo darsi del tu più che non 

un'atmosfera familiare e amicale evo­
chi un clima da pasticci. Zuccherosi e 
allo stesso tempo equivoci e falsi, per­
ché in realtà dietro la facciata del «vo-
lemose bene» é tutto un volare di col­
telli. 

Come dimostrano ad esempio le 
più recenti vicende di Aldo Agroppi. 
L'anno scorso fu salutato come la 
grande rivelazione della stagione tele­
visiva, come sale o pan pepato provvi­
denziali per rianimare l'esausta e so­
porifera domenica calcistica (ogni ri­
ferimento al conduttore di 9CP minuto 
Fabrizio Malfei non é casuale). «Aldo 
qui... Aldo là» e via con l'elogio dell'e­
stro toscano, della battuta pronta e sa­
lace. Da un po' di tempo in qua é in­
vece oggetto di crescenti critiche, al li­
mile della malevolenza, anche sulla 
stampa sportiva più autorevole, 

Certo Agroppi é forse entralo un po' 

troppo nella parte cucitagli addosso, 
esagerando anche in tirate moralisti­
che (tipo quelle contro i giocatori con 
l'orecchino o i capélli lunghi). E però 
si fa fatica a capire il perché di un cosi 
repentino mutamento di giudizio. For­
se è successo che trovandosi ora, a 
metà del guado (non più allenatore e 
non ancora giornalista televisivo) 
qualcuno dei suoi tanti amorevoli col­
leghi vecchi e nuovi abbia pensato es­
ser giunto il momento più propizio 
per colpirlo e magari anche affondar­
lo. 

Dia retta Agroppi a chi come me le 
dà del lei: non si lasci incantare da 
quell'atmosfera di apparente bono­
mia che si respira nei vari salotti televi­
sivi (anche il suo, quello amabilmen­
te condotto da Gianni Mina). Manten­
ga o ristabilisca le distanze, magari 
inaugurando pure il voi. Giuslo per 
continuare ad andare controcorrente. 

Sacchi spia 
a Bruxelles 
la sfida clou 
Belgio-Germania 

Belgio-Germania (spettatore d'eccezione il et azzurro Sac­
chi, nella foto) é il match-clou fra quelli validi per le qualifi­
cazione europee: partita «ad alto rischio» non solo per i tede­
schi (in caso di ko, nel gruppo 5 sarebbe il Galles a strappa­
re il visto per la Svezia), ma anche per la federcalcio belga 
che ha disposto un ingente servizio d'ordine, e per gli orga­
nizzatori dell'Europeo che rischiano di perdere anche i 
campioni del mondo oltre all'Italia. Saranno ben nove gli 
«italiani» in campo: Kohler. Reuter. Matthaeus. Doli, Brchmc, 
Riedle, Voeller, Grun e Scito. La partita é poi arbitrata dal 
nostro Lanese. 

Qualificazioni 
europee: 
Platini tenta 
il record 

Ci sono altre tre gare valide 
per «Svezia '92». Per il grup­
po 1, in campo a Parigi Fran­
cia (senza Papin ma con IV 
taliano» Blanc) e Islanda. 
Gara dal valore platonico 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (transalpini qualificati da 
™ " " " " " ^ * • " " " " tempo) ma possibilità per la 
squadra di Platini di stabilire un record: 8 gare vinte su 8, en-
plein. Gruppo 2: a Sofia si gioca Bulgaria-Romania (con Ra-
ducioiu). I romeni devono vincere con un punteggio supe­
riore all'1-0 per raggiungere la Svezia ai danni della Scozia 
Gruppo 6: di frontePortogallo e Grecia, lusitani già out ed el­
lenici ancora in corsa e obbligati a vincere in vista della gara 
spareggio (4 dicembre ad Atene) con l'Olanda. 

L'amichevole di lusso fra il 
Monaco (privo di Weah e 
Barn») la Juventus giocata 
nel lussuoso stadio «St.Louis 
I!» di Montecarlo, é termina­
ta con un successo di misura 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (1-0) dei monegaschi. L'u-
, , ,•^•^^^^^™ ,""™" ,•™^ nica rete di una gara cui 
hanno assistito 18mila spettatori è stata segnata da Fofana al 
30', su errore del neo-juventino Conte. Questa la formazione 
schierala da Trapattoni: Tacconi (46'Peruzzì), Luppi. Galla 
(46' Marocchi), Carrera. Julio Cesar, Di Canto, Conte (80' 
Alessio), Schillaci (46'Casiraghì), Baggio, Corini. 

Brutta gita 
in Costa Azzurra 

Per la Juve con 
eruzzi e Conte 

La Morace 
come«Totò» 
al Mondiale 
di Pechino 

Dopo aver battuto 5-0 Tai-
pei, ieri la Nazionale italiana 
femminile di calcio impe­
gnata ai Mondiali di Pechino 
ha battuto anche la Nigeria 
(1-0) con rete di Carolina 

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ Morace (ha già segnato 
~ ^ ^ ^ ~ — • ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ complesivamente 4 gol). 
Con questo successo, le azzurre si sono assicurate in antici­
po la qualificazione ai «quarti»: l'ultima gara del primo turno 
domani con la Germania. 

Master di tennis 
femminile 
Vittorie per Crai 
e Navranlova 

Esaurito il Master maschile 
di tennis con la vittoria di 
Sampras, è inziato a New 
York il Master donne: nelle 
prime partite, Steffi Graf (te­
sta di serie n.2) ha eliminato 
la spagnola Martinez 6/0 
6/3, una facile vittoria ma la 

tedesca é preoccupata per le condizioni del polso da tempo 
malmesso; Navratilova ha superato a fatica 6/4 7/5 la Mc-
Neil. L'ex cecoslovacca che tornava al Master (vinto 5 volte 
in carriera) dopo un anno di assenza per un intervento chi­
rurgico al ginocchio, ora incornerà la vincente di Sanchez-
Garrison; Graf contro la vincitrice Novotna-Mateeva. 

Supercoppa 
al Manchester -
Battutala 
Stella Rossa 

Supercoppa europea '91 al 
Manchester United: la squa­
dra inglese di Alex Ferguson 
ieri sera a Manchester ha 
battuto la Stella Rossa di Bel­
grado per 1-0, l'unico gol 
dell'incontro è stato reaiiz-

^ ™ — ~ ^ ™ ^ " ^ ^ ^ ~ zato da McClair al 67'. È la 
quarta affermazione di una squadra inglese in questo trofeo 
istituito 19 anni fa (in precedenza, Uvcrpool nel '77, Nottin­
gham nel '79, Aston Villa nell'82). Per quanto riguarda la ga­
ra, è stata la Stella Rossa a dominare per quasi tutti i 90', gra­
zie in particolare a uno strepitoso Savicevic. Mail centravan­
ti Pancev ha fallito numerose palle-gol. Per la Sampdoria, 
che dovrà affrontare la Stella Rossa in Coppa Campioni il 27 
novembre, si annuncia un duro compito. 

Parlamento 
europeo contro 
Uefa e federazioni 
«Sono trafficanti 
di schiavi» 

In un progetto di risoluzione 
che dovrà essere votato do­
mani, da Strasburgo il Parla­
mento europeo ha attaccato 
violentemente l'Uefa e le fe­
derazioni calcistiche nazio­
nali paragonandole a «traffi­
canti di schiavi». Ad essere 

messo in discussione è l'accordo raggiunto nell'aprile scor­
so tra Uefa e Commissione europea sul numero dei giocato­
ri stranieri nei club del paesi Cee a partire dal primo luglio 
'92. L'intesa prevede la possibilità per i club di schierarne 5: 
tre, più due «assimilati» (stranieri che giocano nel paese del­
la società che li ha tesserati da almeno cinque anni, tre dei 
quali trascorsi nei campionati giovanili. 

•URICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 23 Mercoledì sport. Gubbio. Pugilato: Patrizio Oliva-

Louis Barrerà. 
Raldue. 18.05 Sportsera; 20.15 Lo sport 
Raitre. 15.45 Mondiale calcio Femminile: Italia-Nigeria; 

16.15 Nuoto: Arena Trophy; 18.45 Derby. 
Tmc. 13 Sport News; 23.40 Top sport. Sydney. Boxe: Mondiali 

dilettanti (semifinali). 
Te le + 2 . 17.30 Pallavolo: Coppa Italia (2* semifinale); 

19.30 Sport (ime; 20.15 Pallavolo: Coppa Italia (2* semifi­
nale) ; 22.30 Calcio: Belgio-Germania (qualificazioni Eu­
ropei). 

BREVISSIME 
Platt. Il Bari ha smentito la notizia apparsa sul quotidiano londi­

nese «Sunday», secondo la quale il club era in procinto di ven­
dere Platt ali Arsenal per circa 10 miliardi. 

Nannini d prova guato. Un'altra giornata di prove per Alessan­
dro Nannini al Mugello. Sempre alla guida di un Alfa 75 evo­
luzione ha percorso 21 giri del tracciato. 

Vecchietto terribile. Geoff Capes, 42 anni, pesista inglese ritira­
tosi dall'attività nell'80 vuol partecipare alle Olimpiadi di Bar­
cellona. Capes è ancora primatista nazionale 

Bruno rat ring. Due anni dopo l'incontro con Tyson. FrankBm-
no toma a combattere stasera a Londra contro Emmen nel 
sottoclou del mondiale dei medi WBO Mugabi-McLellan. 

Coppa Italia pallavolo. Stasera e domani a Treviso final tour di 
Coppa Italia. Stasera si giocano Messaggero-Maxicono e Si-
sley-Mediolanum. Domani la finale tra ledue vincitrici. 

Rusao In Anale. Tommaso Russo. 20 anni, si è qualificato per la 
finale dei pesi medi al campionato mondiale dilettanti in svol­
gimento a Sidney, battendo ai punti il canadaese Johnson. 
Festa dell'atletica. Oggi a Montecarlo parata di stelle per la 
tradizionale festa mondiale: premiati Powell e la Krabbc co­
me miglior atleta uomo e donna bell'anno. 

Una Bianchi per Bagno. Nella prossima stagione ciclistica il 
Gianni Bugno correrà con una bicicletta Bianchi. 

Rosi. Domani sera a Perugia il campione mondiale dei super-
welter (Ibf) difende il titolo contro lo statunitense Gilbert 
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